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LEO Dal 19 al 26 settembre ai campi di Montecchio. Fondi per nuovi progetti

Torna il torneo di tennis, per la Casa
TREVIOLO (smy) Riparte do-
menica 19 settembre e si
concluderà domenica 26 il
torneo di tennis Leo Mor-
ghen, giunto alla sua quarta
e dizione.

I singolari maschili e fem-

minili si disputeranno sui
campi in terra rossa di Al-
zano Lombardo. Il torneo sa-
rà a eliminazione diretta, ed è
previsto  un numero massi-
mo di iscritti, 32 per il ma-
schile e 16 per il femminile.

La finalità è sempre la stessa,
ossia quella di sostenere il
progetto della Casa di Leo.

«Abbiamo finalmente rico-
minciato a proporre degli
eventi sportivi, cosa che fino
a poco tempo fa, a causa del

Covid, non siamo riusciti a
portare avanti», dichiara Mi -
chele Morghen. «È bello per-
ché riprendiamo con il tor-
neo storico che facevamo a
Loreto e che adesso invece è
stato trasferito a Montecchio,
insieme agli organizzatori
stor ici».

La struttura del torneo è un
p o’ differente rispetto agli an-
ni passati, quando era per-
manente e durava circa tre

mesi. «Adesso sarà invece a
eliminazione diretta. Ci sa-
ranno due tabelloni, quello
dei vincenti e quello dei per-
denti. Chi uscirà sconfitto
dalla prima partita passerà al
tabellone dei perdenti e, in
caso si perda anche quella
partita, si andrà a casa. Ini-
ziamo pian piano a rifare
eventi, e per noi rifare eventi
vuol dire anche ricominciare
a progettare».

MADONNA DEL FRASSINO Sono partiti a mezzanotte, guidati da don Camillo. 45 km percorsi con poche pause, per arrivare in tempo per la messa

Nove pellegrini nella notte, da Albegno a Oneta
«Abbiamo incontrato di tutto, ma siamo abituati. Ci ha accolto Boris, il custode croato. Camminare aiuta a riflettere sulle cose essenziali»

TREVIOLO (smy) Quarantacin -
que chilometri a piedi attra-
versando la notte per raggiun-
gere il Santuario della Madon-
na del Frassino. Un pellegri-
naggio che è una novità per i
parrocchiani di Albegno.

Tra venerdì 10 e sabato 11
settembre, allo scoccare della
mezzanotte, un gruppetto di
nove intrepidi camminatori si
è messo in marcia partendo
dalla piazza della chiesa per
raggiungere il Santuario di
Oneta. Capeggiati da don Ca-
m i l l o, con lui c’erano Gio-
vanni, Raffaella, Isa, Annalisa,
Silvano, Aldo, Alberto e Paolo.
Oltre a Fiore e a Beppe, che li
seguivano in auto con il ruolo
di servizio logistico, per ri-
fornire i camminatori di tè e
ca f f è .

«Sono tutti compagni di
viaggio sempre tenaci e co-
riacei, sono davvero commo-
venti», ha dichiarato don Ca-
millo. «Il gruppo si è un po’
ridotto per questo pellegri-
naggio più faticoso, ma è ri-
masto comunque il ceppo sto-
rico». Il don sottolinea che
questo è uno tra i percorsi più
lunghi che abbia mai propo-
sto. «Ci tenevo a provare que-
sta esperienza perché è un
bellissimo santuario, colloca-
to in una posizione stupen-
da » .

Una novità per i suoi pel-
legrini, ma non per il don.
« L’avevo già fatto con i par-
rocchiani di Cene», racconta.
« All’inizio dell’anno pastorale
ho sempre proposto un pel-
legrinaggio impegnativo a pie-
di. Ho cominciato quando ero
a Zandobbio, di solito anda-
vamo a Caravaggio. Ho poi
continuato ad andarci anche
quando sono stato trasferito a

Cene e in seguito abbiamo
cambiato itinerario, sceglien-
do altri santuari impegnativi.
Ora ho riscoperto la Madonna
del Frassino».

I pellegrini sono partiti da
Albegno a mezzanotte in pun-
to, perché alle 11 avevano l’ap -
puntamento per la messa al
santuario. «Non volevo arri-
vare in ritardo, la strada è piut-
tosto lunga. Avevamo paura di
non stare nei tempi e quindi
abbiamo forzato un po’ il rit-

mo, con pause brevissime».
Con Fiore e Beppe si davano
appuntamento in certi punti
lungo il percorso per il ristoro.
«Noi percorrevamo sentieri e
piste ciclabili, mentre loro
viaggiavano sulla strada prin-
cipale. Abbiamo attraversato
Bergamo e poi abbiamo se-
guito le vie secondarie dei vari
paesi». Dopo Alzano hanno
percorso la pista ciclabile fino
a Cene, dove hanno deviato
sulla strada principale per poi

riprendere la pista  fino a Pon-
te Nossa. «Da lì siamo saliti
lungo la Val del Riso. L’in -
ghippo è che, in certi punti
nella zona tra Albino e Cene,
la ciclabile è bloccata perché
ci sono i ponti pericolanti». Il
percorso lungo il Serio li ha
portati a più di 900 metri di
altitudine. «Da Ponte Nossa la
strada sale per 10 chilometri
tutti in pendenza». Riguardo a
questa nuova esperienza il
don aggiunge: «Siamo passati

attraverso la notte e abbiamo
incontrato un po’ di tutto. Ma
siamo abituati, perché i nostri
pellegrinaggi cominciano
sempre nelle prime ore del
mattino e ci fanno spesso in-
contrare queste realtà».

Don Camillo ha poi cele-
brato la messa alle 11. «Il San-
tuario era tutto per noi. Ad
accoglierci c’era il custode B o-
r i s, un croato che è fenome-
nale nell’accoglienza, sempre
festoso. È un fratello laico le-

gato ai missionari Saveriani e
da tre anni gestisce il San-
tuario, l’accoglienza e  cura la
liturgia». Ai pellegrini si sono
poi uniti alcuni parrocchiani
giunti in auto e con il pulmino
da Albegno. «Eravamo una
trentina di persone. Abbiamo
pranzato al sacco e poi siamo
rientrati, perché alle 16 do-
vevo essere in paese per la
cerimonia degli Alpini, che
hanno festeggiato il Centena-
r io».

Il don racconta che è stato
un tour de force. «Il mio ne-
mico era il sonno, perché non
sono proprio andato a letto. La
sera prima avevo avuto il Con-
siglio Pastorale fino alle 22.30.
C’è stato quindi giusto il tem-
po di preparare zaino e borsa e
sono partito».

Il Santuario della Madonna
del Frassino è uno dei punti
del percorso dell’Alta Via delle
Grazie, che i pellegrini di Al-
begno avevano percorso per
intero la scorsa estate. «In
q u e l l’occasione abbiamo fatto
il tragitto tra boschi. Ma que-
sta volta, per il poco tempo
che avevamo, sarebbe stato
troppo impegnativo, perché è
tutto un sali e scendi e non
saremmo arrivati in orario».

La riflessione finale: «Cam-
minare è un’esperienza fati-
cosa ma bella, perché aiuta a
meditare, fa bene fisicamente,
svuota la testa, aiuta a riflet-
tere sulle cose essenziali e crea
compattezza tra i partecipan-
ti». È bello ritrovarsi insieme,
aiutarsi e raccontarsi. «Di not-
te è  un po’ più impegnativo,
perché, oltre al sonno, c’è il
buio che ti porta a essere più
individualista. Mentre il cam-
mino di giorno è più aggre-
ga nte » .

IL PASSAGGIO Nel giardino della biblioteca la consegna del Tricolore e della Costituzione Italiana. I regali dei ragazzi al sindaco

La (doppia) festa dei diciottenni: i 2002 e 2003 sono grandi
TREVIOLO (smy) Doppia Na-
scita sociale quest’anno a Tre-
violo. L’evento, che ha avuto
luogo sabato 11 settembre nel
giardino della biblioteca “Lan -
franco da Albegno”, ha ac-
compagnato all’impor tante
traguardo della maggiore età i
ragazzi che hanno compiuto
18 anni nel 2020 e nel 2021.

La festa è stata ideata, pen-
sata e realizzata da un gruppo
di giovani che hanno preso
parte a un percorso ad hoc
proposto dall’assessorato alle
Politiche Giovanili, allo scopo
di accompagnarli all’imp or-
tante traguardo della maggio-
re età.

«Solitamente la nascita so-
ciale dei diciottenni veniva ce-
lebrata all’interno di Treviva»,
spiega l’assessore di riferi-
mento Martina Locatelli.
« P u r t r o p p o ,  a  c a u s a
d e l l’emergenza Covid, la ma-
nifestazione non si è tenuta e
di conseguenza anche questa
iniziativa è saltata. La ripro-
poniamo quest’anno invitan-
do anche i ragazzi che hanno
compiuto 18 anni nel 2020, ma
con una modalità differente.

Se prima l’organizzazione era
a carico dell’A m m i n i st raz i o n e
comunale, quest’anno è stata
invece affidata in toto al grup-
po di giovani che hanno par-
tecipato al percorso. Sono loro
che hanno deciso la data e il
programma della serata».

Il racconto da parte dei pro-
tagonisti di ciò che è stato
portato avanti durante gli in-

contri di preparazione della
nascita sociale ha aperto
l’evento. I ragazzi hanno spie-
gato che, dopo essere partiti in
presenza, hanno dovuto por-
tare avanti gli incontri a di-
stanza, a causa del secondo
lockdown. Coordinati dagli
educatori del Centro di Ag-
gregazione Giovanile “Il Graf-
f i o”, i neo maggiorenni hanno

anche analizzato alcuni arti-
coli della Costituzione, per af-
frontare argomenti importanti
come i diritti e i doveri dei
cittadini, la libertà di espres-
sione, la solidarietà, il mondo
del lavoro.

«Ci insegnano sempre che
la strada migliore è quella più
breve, ma non è sempre vero»,
ha detto il sindaco Pas quale

Gan dolfi nel suo discorso ai
ragazzi. «Nel percorso più lun-
go si fa più esperienza, si in-
contrano più persone, si ve-
dono più luoghi. Questo per
dire che oggi ci insegnano a
correre, a semplificare, ma è
n e l l’approfondimento che tro-
viamo insegnamento. Godia-
moci il nostro tempo, la nostra
vita».

La serata è proseguita con
l’intervento del presidente
onorario dell’Aido di Treviolo
Marco Minali, che ha raccon-
tato la sua esperienza da tra-
piantato, invitando i giovani a
fare una scelta sul delicato ar-
gomento della donazione de-
gli organi.

Il momento cruciale è stato
quello della consegna a ogni
neo-diciottenne del Tricolore
e di una copia della Costi-
tuzione Italiana, alla presenza
di tutta la Giunta comunale e
del comandante della Polizia
Locale Matteo Copia.

I ragazzi hanno ringraziato
ed hanno consegnato due do-
ni con un grande significato
simbolico: un orologio da pa-
rete con all’interno un grosso
nodo fatto con una corda vec-
chia e una nuova e una pianta:
“Prendetevene cura”, hanno
raccomandato al sindaco e
agli amministratori.

L’evento si è concluso poi
a l l’insegna della convivialità e
alla musica, con un aperitivo
offerto dal Comune accom-
pagnato dalla musica dal vivo
del duo Wabi-Sabi.
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